
 

NORME SPECIFICHE DI ATTUAZIONE 

 

 

CONTENUTO DEL PROGETTO DI STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO CONVENZIONATO 

_P.E.C. AI SENSI DELLA L.R. 56/77 e s.m.i._ E NORME SPECIFICHE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 

INTERVENTI PRIVATI E DELLE PARTI PUBBLICHE IN AREA DI PRGC CRIII/14 PORTA TORINO SUD –

VIA LANGHE – Integrazione di cui al prot. 12589 del 13.04.2018 

 

 

ART. 1. PREMESSE 

Per tutto quanto non contemplato nelle presenti norme e non in contrasto con esse o con le 

indicazioni del progetto generale, valgono le indicazioni del P.R.G.C del  Comune di Mondovì 

che è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale formato e redatto ai sensi del Titolo III 

della L.R. n°56/77 e s.m.i. ed approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n° 15-13798 del 

02/11/2004 e del Regolamento edilizio vigente nel Comune di Mondovi’. 

 

 

ART. 2. GESTIONE AREA_OPERATIVITA’ 

Il Piano Esecutivo Convenzionato, come risulta definito graficamente negli elaborati di progetto 

allegati, definisce che l’area in oggetto verrà trattata e disciplinata come un unico lotto funziona-

le suddiviso in 3 lotti di attuazione in tempi contemporanei o separati a scelta dell’utente aventi 

le seguenti caratteristiche edificatorie: 



 

 



Nell’ ambito del P.E.C, si edificherà mediante la costruzione di tre fabbricati suddivisi per desti-

nazione d’uso, in particolare: 

• L’edificio ad uso commerciale ad unico piano fuoriterra 

• Gli edifici ad uso residenziale saranno a 2 piani fuoriterra e piano sottotetto abitabile 

La parte di territorio regolamentata dal presente Piano Esecutivo Convenzionato, è autorizzabi-

le con la procedura di autoriconoscimento in base alla DGR Regione Piemonte del 20.11.2012 

n.191-43016 all’art. 14 comma 4 punto a L1 Localizzazioni commerciali urbane non adden-

sate in quanto l’area soddisfa in pieno tutti i parametri previsti da tale normativa. 

In particolare: 

- è situata in prossimità (parametro j1) di un nucleo residenziale  

- tale nucleo è particolarmente e sufficientemente numeroso (parametro x1)  

- Gli abitanti richiesti sono entro l’area calcolata nel rispetto di una determinata ampiezza (para-

metro y1) 

- è compreso nella dimensione massima della localizzazione (parametro M1) 

La tipologia delle strutture distributive in base alle Superfici di Vendita in questa futura Localiz-

zazione L1 per il Comune di Mondovì classificato come “Comune polo con abitanti inferiore a 

60.000 abitanti, sono: VICINATO- M-SAM 1, 2,3,4 M-SE1,2,3, MCC GSE1 GC1 

Tale pratica di AUTORICONOSCIMENTO DI LOCALIZZAZIONE COMMERCIALE sarà pre-

sentata nelle more di approvazione e di conclusione dell’iter del presente PEC. 

La zona urbanistica, soggetta quindi ad attuazione edilizia mediante redazione di Strumento 

Urbanistico Esecutivo, potrà essere, successivamente all’approvazione da parte del Consiglio 

Comunale, e alla firma della Convenzione, oggetto di PDC il quale permetterà l’esecuzione de-

gli edifici previsti in progetto suddivisi per lotti di attuazione.  

Gli edifici individuati in sede di progetto, nella loro disposizione planimetrica, nella tipologia edi-

lizia, contenuti nelle tavole del presente progetto di P.E.C., saranno ulteriormente precisati ed 

elaborati negli atti tecnici a corredo delle istanze di richiesta di titolo abilitativo.  

I soggetti attuatori, avranno comunque la facoltà di variare i futuri progetti, comunque, solo ed 

esclusivamente nel rispetto dei parametri edilizi definiti e nel rispetto delle presenti Norme Tec-

niche di Attuazione. 

ART. 3. ELABORATI DI P.E.C. 

Il progetto di Piano Esecutivo Convenzionato si compone dei seguenti elaborati:  



1)Comunicazione dei proponenti il PEC dell’indirizzo di posta elettronica certificata cui verrà in-

viata ogni corrispondenza 

2) Elenco catastale delle proprietà 

3) Perizia asseverata della superficie territoriale e/o fondiaria 

4) Documentazione Fotografica del sito 

5) Relazione Tecnico Illustrativa 

6) Norme di attuazione 

7) Schema di convenzione 

8) Relazione OO.UU a scomputo oneri 

Tav A – planimetria di rilievo prgc catasto 

Tav B – progetto plani volumetrico dell’intervento 

Tav C – tipologia commerciale 

Tav D – tipologie residenziali 

Tav E – urbanizzazioni ed opere a scomputo oneri 

Tav F1 – standard – superficie territoriale SUL max realizzabile 

Tav F2 – standard – SUL Superficie coperta Snv Parcheggio privato residenziale 

Tav F3 – standard – Superficie fondiaria - Area a cessione - Area convenzionata all'uso pubbli-

co - Verde privato - Parcheggio pubblico commerciale - Parcheggio privato commerciale 

Relazione Geologica a firma del geologo Dott. Marcello Alasia 

Climacustico a firma dell’Ing. Angaramo  

 

PARAMETRI COSTRUTTIVI URBANISTICI – CESSIONI 

L’area destinata alla costruzione degli edifici è stata individuate sull’allegata planimetria di pro-

getto. Segue tabella esplicativa sui i parametri edilizi da utilizzarsi, rispettosa dei dati riportati 

nella tabella sopracitata: 

 

AREA A CONVENZIONE ALL’USO PUBBLICO  

L’area a convenzionamento ad uso pubblico è stata calcolata per ogni singolo uso in progetto 

atta a soddisfare le dotazioni necessarie di parcheggio e spazi pubblici. 

La Superficie territoriale del lotto è di mq 12708 realmente misurata, si suddivide nei mappali 

con la seguente individuazione al F.69 mappale 117, F.69 mappale 118, F.69 mappale 404, 



F.69 mappale 357, F.69 mappale 229, reliquato stradale di proprietà comunale per una superfi-

cie di 1049 mq. 

La Superficie fondiaria al netto delle aree a convenzionamento all’uso pubblico risulta essere di 

5.028,76 mq. Che saranno aumentati della parte di terreno oggetto di monetizzazione come 

previsto dalla scheda di Piano per una superficie pari a 1687,78 mq per una superficie fondiaria 

complessiva pari a mq 6.716,54. Per la zona in oggetto tale PEC prevede l’applicazione 

dell’indice di UT pari a 0,20mq/mq con SUL realizzabile massima di mq 2.541,60. Per tale zona 

le destinazioni d’uso commerciali possono coprire max il 60% della SUL in progetto mentre la 

rimanente parte di superficie edificata a destinazione residenziale per il 40% della sul totale 

ammonterà a mq 1016,64.  

 

 

ART. 4. NORME DI PROGETTAZIONE 

La progettazione dei fabbricati e l’uso dei materiali, sono allegati al presente SUE e sono indica-

tive circa la tipologia degli edifici residenziali mentre sono vincolanti per l’edificio commerciale 

che sarà a servizio di una catena di nuovo sviluppo nel mercato italiano. 

Le tipologie che sono indicate sulle tavole di progetto del P.E.C. sono indicative atte a permette-

re la realizzazione di un edificio come rappresentato negli elaborati. Esse potranno essere mo-

dificate alle esigenze che eventualmente si presenteranno nel rispetto delle indicazioni contenu-

te nelle presenti norme di attuazione solo tramite redazione di Variante al PEC. Per quanto ri-

guarda il lotto A è previsto l’insediamento di una media struttura di vendita alimentare MSAM3 

di una primaria catena nazionale di distribuzione e pertanto il progetto tipologico rispetta dal 

punto di vista planimetrico i Lay-out di progetto di tale catena. I prospetti e le partizioni esterne 

di conseguenza saranno realizzati nel rispetto del Brand che ivi si andrà ad insediare.  

 

 

ART. 5. CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE DEGLI INTERVENTI 

L’area sul quale sorgeranno i nuovi fabbricati è un appezzamento di terreno di risulta di forma 

rettangolare, ma irregolare compreso su tre lati, tra altre aree edificate e sul confine nord con 

Via Langhe. Il progetto prevede la suddivisione dell’appezzamento in 3 lotti funzionali di cui 1 a 

destinazione commerciale, gli altri due a destinazione residenziale. Tale proprietà è divisa in 



due porzioni da una strada di accesso che si dirama da Via Langhe e garantisce l’accesso oltre 

che alla proprietà in oggetto anche ai limitrofi fabbricati residenziali esistenti. Il progetto in esse-

re manterrà tale accesso prevedendo però per la parte terminale che si sviluppa sulla proprietà 

oggetto di PEC un suo spostamento e razionalizzazione per una migliore sicurezza di esercizio 

nel rispetto del codice della strada. I lotti in progetto sorgeranno per quanto riguarda il commer-

ciale sul lato ovest della strada di penetrazione, mentre i due residenziali sul lato est a comple-

tare una disposizione residenziale sviluppatasi negli anni in maniera autonoma che vede la pre-

senza di edifici mono/plurifamiliari di abitazione.  

L’edificio in progetto a destinazione commerciale avrà connotazione architettonica del tipo mo-

derno con la costruzione dell’ossatura portante e di tamponamento in cemento prefabbricato 

con rivestimenti in alluminio e con facciate continue di tamponamento anche esse rivestite in al-

luminio sulle parti verso Via Langhe e verso Via Torino.  

Gli spazi e volumi necessari per gli impianti tecnologici (approvvigionamento idrico, condizio-

namento, climatizzazione, riscaldamento, distribuzione energia elettrica, ecc.) saranno posizio-

nati sul lato dell’edificio il più possibile mascherati alla vista da appositi pannelli di mitigazione. 

La tipologia dei fabbricati in progetto potrà essere così esemplificata: 

a) Parte Commerciale (M-SAM 3): L’edificio del tipo a struttura isolata sarà posto al centro 

del lotto con frontestante area destinata a parcheggi mediante accesso da Via Langhe. La 

distanza dalla strada predetta sarà di circa 30 mt; per la descrizione puntuale dell’edificio si 

fa riferimento agli specifici elaborati, restando inteso comunque che, in sede di variante si 

possano apportare modifiche progettuali, di cui all’art.8 della Convenzione, senza che que-

ste comportino variante allo S.U.E. 

La formazione del parcheggio, ai sensi dell’art. 21 L.R. 56/77 e DCR 191-43016 del 

20.11.2012 e smi, sarà contornato e dotato di area a verde. La sistemazione a verde e le 

alberature, con prescrizione di essenze locali a medio ed alto fusto, dovranno essere rea-

lizzate e mantenute in condizioni decorose. La zona di carico/scarico per 

l’approvvigionamento materiali avverrà dal retro edificio con apposita area allo scopo dedi-

cata. L’accesso per il carico/scarico merci avverrà dalla strada di penetrazione parallela 

all’edificio sul lato est dello stesso con zona ad esso esclusiva dedicata. 

b) Parte a destinazione residenziale: i lotti con questa destinazione saranno posizionati nella 

parte nord est del comparto in posizione limitrofa alla zona residenziale esistente e sarà do-



tata di area a parcheggio pubblico in fregio alla parte privata. E’ prevista la costruzione di 

una tipologia moderna con l’applicazione di protocolli di risparmio energetico in modo da 

dare al costruito un’efficienza ambientale superiore alla media. Tale zona potrà essere co-

struita contestualmente alla parte commerciale, prima della stessa o dopo la stessa. Resta 

inteso che il primo edificio costruito dovrà essere dotato delle aree pubbliche e private di 

pertinenza come da progetto. 

 

 

ART. 6. COPERTURE E TETTI 

a) LOTTO COMMERCIALE: l’edificio costruito con struttura portante in cemento prefabbricata 

avrà la copertura piana nascosta da velette in cemento, la pensilina sarà con struttura metallica 

rivestita in alluminio.  

b) LOTTO RESIDENZIALE Gli edifici in progetto potranno in grazia del fatto che l’architettura 

usata sarà del tipo moderno sia il tetto piano che il tetto inclinato. Il materiale di copertura potrà 

essere formato da guaina ai poliesteri o da pannello in alluminio coibentato con coloriture ac-

ciaio rame tecu o in laterizio a scelta del proponente finale previa approvazione della Commis-

sione Edilizia 

c) PANNELLI SOLARI Sarà possibile l’installazione di pannelli solari sia elettrici che per produ-

zione di acqua calda sulle coperture sia del tipo integrato che appoggiato sui tetti piani. 

 

 

ART. 7. RIVESTIMENTI ESTERNI 

a) Parte commerciale: Le facciate di maggior visibilità, ovvero i fronti Nord ed Ovest, saranno 

rivestiti con pannelli in alluminio, tipo alucobond, mirawall etc..., con cromia da concordarsi 

con la Commissione Edilizia in sede di Permesso di Costruire, sulle porzioni non vetrate, 

per il loro intero sviluppo; i restanti due prospetti saranno in pannelli cls a vista con cromia 

da concordarsi con la Commissione Edilizia, in sede di Permesso di Costruire. Le pensiline 

saranno con struttura metallica portante in acciaio e rivestimento in alluminio di colore silver 

b) Parte residenziale Le pareti potranno essere con finitura a cappotto con intonaco o con fac-

ciata ventilata con coloriture da definire. Saranno sempre ammessi eventuali rivestimenti in 

laterizio, in legno o in alluminio. 



 

 

ART. 8. SERRAMENTI 

I serramenti saranno a taglio termico, certificati CE e realizzati con profili a sezione variabile da 

60 a 100 mm nel rispetto della norma UNI 10680. Lo spessore medio dei profilati dovrà essere 

conforme alla normativa UNI EN 755. I vari componenti dovranno rispondere ai requisiti della 

normativa UNI 3952. 

Finitura parte esterna ed interna: verniciatura colore RAL 7022.  

La superficie aero-illuminante dovrà comunque garantire le minime richieste degli organi com-

petenti (ASL), mentre la trasmittanza di tutti i componenti vetrati dovrà essere tale da rispettare 

le specifiche imposte dalla legge n°10/91, 311/06, DPR 59/2009 e successive modifiche. 

I serramenti dei fabbricati residenziali dovranno avere finitura in alluminio o in pvc o in legno 

con colori da definire in base alle pitturazioni previste in progetto. 

 

 

ART. 9. VERDE E ALBERATURE PARCHEGGI PUBBLICI PAVIMENTAZIONI AREA ESTERNA 

La verifica della superficie a verde necessaria viene effettuata sulla superficie fondiaria libera da 

costruzioni utilizzando la percentuale del 40 %.  Tutte le porzioni di aree scoperte private, non 

strettamente interessate all’edificazione o alle necessarie pavimentazioni di parcheggi, dovran-

no essere obbligatoriamente sistemate a verde privato a tappeto erboso con obbligo di piantu-

mazione di essenze locali a basso ed alto fusto in deroga alle distanze minime consentite dai 

regolamenti comunali vigenti a patto che non provochino danni a manufatti e fabbricati e siano 

mantenute nel corretto vivere civile. 

È prevista la dotazione di cestini portarifiuti nell’area a parcheggio assoggettato ad uso pubbli-

co. 

PAVIMENTAZIONI  

a) Zone di parcheggio auto: Con masselli autobloccanti in calcestruzzo vibrocompresso mul-

tistrato di colore rosso mattone, grigio, nero marrone doppio strato al quarzo (>5mm), forma va-

ria, spessore 8 cm, posa accostata; evidenziazione dei posti auto mediante masselli autobloc-

canti (stesse caratteristiche tecniche) di colore nero, forma a doppio T, senza smusso, spessore 

8 cm, posa accostata. Le aree adibite a parcheggio saranno delimitate da cordolatura in calce-



struzzo vibro compresso posato a raso. 

b) Zone di viabilità: Pavimentazione in asfalto, con uno strato di binder spessore 9 cm com-

presso e uno strato di usura spessore 3 cm compresso, steso con vibrofinitrice e rullato con rul-

lo di peso adeguato. I due strati verranno legati con emulsione bituminosa.  

c) Zone di transito autotreni scarico merci: In parte con pavimentazione in calcestruzzo get-

tato in opera, spessore 20cm, compresa la stesura di rete elettrosaldata diametro 8mm maglia 

20x20, con finitura superficiale spazzolata o in asfalto fibrorinforzato in parte in pavimentazione 

in asfalto, con uno strato di binder spessore 9 cm compresso e uno strato di usura spessore 3 

cm compresso, steso con vibrofinitrice e rullato con rullo di peso adeguato. I due strati verranno 

legati con emulsione bituminosa. 

d) Zona sotto pensilina d’ingresso: Sull’area di ampiezza pari alla proiezione a terra della 

pensilina, in corrispondenza all’ingresso in filiale, la pavimentazione potrà essere realizzata con 

masselli autobloccanti, in calcestruzzo vibrocompresso multistrato di vario colore o, doppio stra-

to al quarzo (>5 mm), senza smusso, spessore 8 cm, posa accostata. L’area sottopensilina sarà 

delimitata da cordonatura in calcestruzzo vibrocompresso. 

 

 

ART. 10. SISTEMAZIONE AREE CONVENZIONATE AD USO PUBBLICO  

Verranno costruite opere adibite a parcheggi pubblici attraverso la formazione di corsia a dop-

pio senso di marcia a servizio di parcheggi sia pubblico che privato a raso. 

La viabilità carraia sarà realizzata in asfalto, quella pedonale in autobloccanti colorati a raso 

strada. 

All’interno del sedime stradale troveranno posto tutti gli impianti tecnologici, condutture, impianti 

per lo smaltimento, approvvigionamento energetico, scolo delle acque meteoriche, illuminazio-

ne , complete di tombini e chiusini di ispezione come meglio descritto sugli elaborati di progetto 

di massima delle opere di urbanizzazione allegati al Piano Esecutivo Convenzionato E’ prevista 

la realizzazione di marciapiede e viale alberato a scomputo oneri di urbanizzazione lungo la 

parte fronteggiante via Langhe con le caratteristiche come da progetto allegato. I parcheggi sa-

ranno realizzati in autobloccanti del tipo drenante in modo da limitare l’impermeabilizzazione del 

suolo 

 



 

ART. 11. PERMESSO DI COSTRUIRE. 

 Gli interventi edilizi verranno realizzati con le seguenti scadenze: 

• richiesta di Permesso di Costruire entro anni dieci dall’efficacia del PEC; 
 
• inizio lavori entro un anno dal Permesso di Costruire; 
 
• fine lavori entro anni tre dall’inizio dei lavori, salvo eventuali proroghe che l’Amministrazione 
vorrà concedere nel rispetto della normativa vigente  

     

    

ART. 12.  ACCESSI PEDONALI E CARRAI, 

Gli accessi pedonali e carrai ai fabbricati in progetto avverranno esclusivamente dal parcheggio 

convenzionato all’uso pubblico in progetto, e dalle altre aree private  

L’accesso a tale area avverrà da via Langhe   con innesto a raso con obbligo di Stop in uscita 

con dimensioni e tipologia come da progetto allegato. 

 

 

ART. 13. ALTRE PRESCRIZIONI 

Per tutto ciò che non è previsto dalle presenti norme tecniche di Attuazione si fa riferimento 

specifico alle N.T.A. del P.R.G.C. vigente 

 

I TECNICI REDATTORI 

Arch. Sergio Zorniotti 

Arch. Lorenzo Martinelli  

 


